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“Nel San Vito non mette- 
rò più piede. Sono nato e 
cresciuto su quella gradina- 
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L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
< Siamo costretti a pubblicarli, 
perchè la legge sulla stampa ce lo 
.. impone, ma siamo convinti che 
questa costrizione è limitativa della 
libertà. d'opinione. 
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ta, però adesso è arrivato il 
momento di dire basta. 
Quando andrà via Pagliuso, 
ritornerò. Oggi non avrà i 
miei soldi”. 

Negli ultimi tempi, questa 
frase è stata pronunciata 
migliaia di volte. Conside- 
rando che negli anni ottan- 
ta la media dei tifosi 
cosentini presenti allo 
stadio non era inferiore alle 
diecimila unità, si può 
tranquillamente affermare 
che almeno cinquemila 
persone, ogni domenica, 
restano a casa in segno di 
protesta, avvilimento, 
amarezza. Tra di loro, 
spiccano nomi illustri della 
storia rossoblù: 
“Canaletta”, 
Valentino, 
Pulzella, 
Toninotocci - 
e-incredi- 
bile ma vero 
- pare che 
persino 
Gigino Lupo, 
simbolo della 
nostra tradi- 
zione, abbia 


deciso di disertare la Tribu- 


na B. Le motivazioni di 
quanti hanno scelto di 
attuare questa forma di 
sciopero ad oltranza sono 


rispettabilissime. Tutti 


dovremmo prendere lezioni 
di dignità da queste “ban- 
diere” del tifo. 

Almeno su un’argomenta- 
zione, tuttavia, non si 
riesce ad essere d'accordo. 
Non è vero, infatti, che 
privando la società dell’in- 
troito derivante dalla 
vendita dei biglietti, si può 
riuscire concretamente a 
metterla in crisi. Al contra- 
rio: se, per ipotesi, lo stadio 
restasse vuoto fino al 

termine del 
campiona- 
Le» to,il 
Cosenza 
calcio 
avreb- 
be 
comun- 
que in 
tasca la 
fetta più 
consistente 
del suo guada- 


τ. τη. 
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gno annuale. 
Stando ad 
alcune fonti 
ufficiose - ma 
molto attendibili 
-in totale, 
infatti, il contri- 
buto che arriva 
dalla Lega am- 
monta a circa 10 is} 
miliardi. Più della °° 
metà di questa 
“torta” (5,5 
miliardi) deriva 
dalla cessione 
dei diritti 
radiotelevisivi alla Rai, che 
avviene contestualmente 
alla gara d'asta bandita 
dalla stessa Lega. Per 
quanto riguarda la Tv 
criptata, esistono almeno 
due soluzioni di accordo. Il 
primo prevederebbe un 
contratto di vendita 
dell’esclusiva a Telepiù, in 
cambio del 60 per cento del 
rivacato degli abbonamenti 
(quelli acquistati dai tele- 
spettatori -Ndr). La secon- 
da possibilità - che potreb- 
be essere quella adottata 
dal Cosenza - prevede un 
pagamento, da parte 
dell'emittente, di una cifra 
che oscilla trai 690 ei 900 
milioni (a seconda della 
fascia d'utenza in cui 
rientra la società). Resta- 
πο, infine, due capitoli (non 
secondari) e riguardano il 


terza pagina 


rapporto tra societa 
calcistica emass-media 
locali. Uno è relativo alla 
concessione radiofonica 
(25 milioni già incamerati) e 
l’altro riguarda quella 
televisiva: è una trattativa 
che dovrebbe essere chiusa 
in questi giorni e potrebbe 
portare un minimo di 50 o 
60 milioni nelle casse della 
società. 

Ecco perché questa 
dirigenza - come le 
dirigenze di tutte le 
società - oggi non ha 
alcun bisogno del pubbli- 
co. Lo abbiamo afferma- 
to nelle pagine inaugurali 
di Tam Tam: il calcio è 
ormai fatto solo per 
essere aspirato, cattu- 
rato, addomesticato 
dagli schermi televisivi. 
Non c'è alcuno spazio per 


la partecipazione popolare. 
Gli ultrà vengono barbara- 
mente repressi...non per 
“arrestare il fenomeno delle 


violenza”, ma semplicemen- 
te perché non servono più. 
E i personaggi scomodi 
vanno messi a tacere. Gli 
unici abilitati a parlare 
sono quelli che riescono a 
non dire nulla. Loro sì, che 
capiscono di calcio. 
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du palluni 


Gabriele Carchidi 


Non è stato facile decidere: 


abbandonare il campo o con- 
tinuare l'avventura con Tam 
Tam? La tentazione di lasciar perdere 
è stata grande, visto quello che è suc- 
cesso per tutta |’ estate. Ma non sareb- 


be stato giusto: siamo o non siamo l’unica voce vera e sincera rispetto alle vicen- 
de del Cosenza? E poi, quando ho sentito Canaletta che mi! Diceva: “Domenica ti 
metto nello 'scasto° perché tu scrivi solo se devi bastonare Pagliuso” ho deciso di 


tornare a scrivere. 

Vorrei partire proprio da 
Canaletta. La sua decisio- 
ne di non venire più allo 
stadio ha colpito profon- 
damente tutti quelli che lo 
conoscono a fondo. E` 
una posizione dignitosa, 
ma da non condividere, 
perché, se facessimo tutti 
così, manderemmo a 
gambe all’ aria la nostra 
storia e, lasceremmo tutto 
in mano ai Pagliuso. No, il 
Cosenza è nostro e resterà 
nostro per altri cent’ anni, quindi dob- 
biamo continuare a lottare e a farci 
sentire. Certo, ci ritroveremo sempre 
più pochi nella nostra curva, ma questo 
non significa che dobbiamo smobilita- 
re. Forse dobbiamo protestare in manie- 
ra diversa: sarebbe bello, per una deci- 
ne di minuti, voltare le spalle alla partita 
e mandare tutti a quel paese, oppure 
andare via dallo stadio quindici, venti 
minuti prima o trovare ancora qualche 
altra forma creativa di dissenso. La 
nostra fantasia deve lavorare a pieno 
ritmo, il nostro orgoglio dove superare 


tutti i casini che ci sono stati e che ci 
saranno ancora. E, in ogni caso, quel 
pezzo di curva non significa solo vedere 
la partita: è aggregazione, è storia, é 
movimento, è vita e Canaletta è uno dei 
personaggi più importanti. Sergio, 
ripensaci e torna allo stadio: per il 
giuramento chiederemo un "permesso 
speciale” a Padre Fedele... 

E` chiaro che, devo scrivere qualcosa 
sui Pagliuso o sulle cordate. che voleva- 
no rilevare ilCosenza. Non credo che 
servano molte parole: nell’ editoriale 
avete già letto quanti miliardi incassa 
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Pagliuso ogni anno, 
per cui solo un folle 
potrebbe decidere di 
vendere. Quanto alle 
sceneggiate estiva, 
rientra in ballo un 
altro personaggio, 
Bonaventura 
Lamacchia, che non 
è molto amato dagli 
ultrà. Pagliuso e 
Lamacchia, insieme 
a qualche altro, si 
stanno “palleggian- 
do” la società da 
dodici anni. Si guardano bene dal 
rilevare, esattamente quanti debiti ci 
sono, si mettono a ridere quando qual- 
cuno chiede di vedere i bilanci e hanno 
un infinità di storie personali con giudi- 
ci, funzionari di banca e, compagnia 
cantante. Insomma, avete capito perfet- 
tamente che Lamacchia non dirà mai 
nulla di compromettente su Pagliuso, il 
quale, a sua volta, non toccherà il suo 
ex compagno di cordata. 

Un 
teatrino 
da 

| quat- 
tro. 
soldi, 

| sicura- 
| mente 
| buono 
| peri 
mass 
media, 


per noi, che dobbiamo abituarci ad 
analizzare con cinismo le malefatte di 
questi signori che pensano soltanto ai 
loro interessi e al loro portafoglio. Ci 
toccherà convivere con i principi di 
Caricchio e la città è già preparata a Ἢ 
farlo in diversi modi prima o poi, vedre- 
te, quando magari nessuno se | ‘aspetta 
qualcosa cambierà. Il problema è che, 
presto o tardi, qualche fesso si accorge- 
rà che la misura è colma e al Cosenza 
potrebbero... scivolare i piedi. SI, sto 
parlando di un possibile fallimento, una 
volta che Pagliuso si accorgerà di non 
poter più tenere a freno la situazione. 
Non sarebbe la fine del mondo, anzi 
forse solo allora il Cosenza tornerà in 
mano ai cosentini. 

Logica vorrebbe che si scrivesse qual- 
che riga anche sulla squadra, ma, crede- 
temi, mi viene il voltastomaco a vedere, 


. anche solo mentalmente, quelle maglie 


celeste-fucsia. lo, al campo, vengo 

soltanto per il bene del gruppo e per 
stare insieme ai miei amici più cari. Il 
resto non conta più, almeno per ora. 
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ATALANTA 6 
GENOA 4 
SAMPDORIA 4 
SAVOIA 4 
PESCARA 4 
VICENZA 4 
EMPOLI 3 
CHIEVO 3 
ALZANO 3 
TERNANA 3 
BRESCIA 2 
CESENA 2 
NAPOLI 2 
RAVENNA 2 
COSENZA 1 
FERMANA 1 
MONZA 1 
SALERNITANA 1 
TREVISO 1 
* 


PISTOIESE = 
*4 PUNTI DI PENALIZZAZIONE 


ALZANO - CHIEVO 


COSENZA - MONZA 
EMPOLI - SAMPDORIA 
GENOA - PESCARA 
NAPOLI - FERMANA 
PISTOIESE - SAVOIA 
RAVENNA - ATALANTA 
TERNANA - VICENZA 
TREVISO - CESENA 


1 rete: 


UTI A 


terzo millennio 


DOMENICA 
PROSSIMA 


19 settembre 90 


3 reti: 
BRESCIA - SALERNITANA 2 reti: Francioso (Genoa) 


ATALANTA - NAPOLI 
CESENA - GENOA 
CHIEVO TERNANA 

FERMANA- BRESCIA 
MONZA - EMPOLI 

PESCARA- COSENZA 

SALERNITANA - PISTOIESE 
SAPDORIA - RAVENNA 
SAVOIA - TREVISO 
VICENZA - ALZANO 


Caccia (Atalanta) 


Ghirardello (Savoia) 
Corini (Chievo) 

Di Michele (Sal.na) 
Dundjerski (Atal.ta) 
Miccoli (Atalanta) 
Murgita (Ravenna) 
e altri 


SPAZIO — 


PER LA VOSTRA INSERZIONE 
TELEFONATE ALLO 03388509596 O 
INVIATE UN FAX 0984794679. 
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MARULLA: si propiu un voliti spenna 
nenti faciti joca ad iddru! 

MILICCHIO: prima la denuncia, ora le 
minacce. Ammazzatilu e un sinni parla 
cchiù! 

MARRA: quando gioca segna. Forse è per 
questo che non gioca. 


ʻU SCASTU 


MUTTI: due pattite, zero gol. Impotente 
con la società, se la prende col pubblico. 
Fossa vinutu n’atru De Vecchi? 
MUTTI: ottiene un contratto da 500 
milioni. A sù priazzu è cuntiantu puru si 
Paccattanu a fratima Maruzzu. 
ANCORA MUT'TI: il giovedì tuona: 
Manfredini non si tocca! Il venerdì glielo 
vendono. Lui se la prende con il Colored 
perchè non lo ha salutato. Eroico! 
VARRICCHIO: vavatinni a Caricchio. 
GLI ANTIMILICCHIO: vedi 


Varricchio. 


di Edoardo Burdulia 


Uncei Sconuolti tutti e da questo giowa- 
le, di una pronta quarigione, cella ope- 


Promosso dall'archivio sul tifo di Bolo- 
gna, si terrà giorno 9 ottobre a Mantova, 
un nuovo raduno ultrà. Numerosi i punti 
all'ordine del giorno che daranno vita al 
dibattito. : 

Si parlerà del nuovo disegno di legge 
sulle diffide, che tende ad inasprire pene 
le condanne. E' anche previsto un con- 
fronto sulla commercializzazione che 
comincia ad attecchire anche nel mondo 
delle curve (vedi Lazio). Ed è l'occasione 
per fare il punto sulla raccolta di firme 
avviata qualche mese fa nelle curve di 
serie C. Sarà poi la volta buona per aprire 
una seria riflessione sulla tragedia di 
Salerno e sulle consagurnze che essa ha 


ΠΠ 


ni TORNEO 


DI CALCIO 
Ε΄ in via di organizzazione il “VII Torneo 
di Calcio” in memoria dei ragazzi della 
curva tragicamente scomparsi, dedicato a 
Carmine Cosenza, Rossella De Luca e 
Massimo Esposito. 
Tutti gli interessati possono fare perveni- 
re adesioni della loro squadra composta 
da un minimo di 7 calciatori, entro il 25 
settembre ‘99. 
Per informazioni l 
0360302674 - 03396055766 


TAM TAM ὦ vita 


Breve rassegna di fatti ed eventi 
legati al mondo delle curve, 


prossima 


Veltroni 5 Svedimenti 


imento delle 
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Confronto Ultrà-Polizia 
Si è svolto Martedì scor- 
so, nell’ambito della Festa 
dell'Unità di Osnago (Mi) 


un dibattito al quale hanno 


partecipato: un rappre- 
sentante del Centro Studi 
sulla Polizia e alcuni 
Ultrà provenienti dalle 


curve. del Milan, Monza, 


Polizia Se 


azzi sono stati 


d +i dall’ as $ 
x 2; n sportive. Qu 


competizioni 
volta però non sì tratta 


plice divieto. Ai 


sta 
di un sem ; 
diffidati infatti è stata di 
sta una forma di Fra 
domiciliari domenicali, un 


ra 
provvedimento analogo e 


stato applicato in preceden- 


za solo a Bergamo 


‘ande tensione, 
ciò che potrebbe 


esere in‘ campionato, Da 


sottolineare il comporta- 
mento dei Napoletani che 
non hanno rispettato il minu- 


to di silenzio osservato in 
onore dei quattro giovani 
Salernitani tragicamente 


scomparsi nel Rogo del 


Treno. 
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comincio a dirtelo chiaro 
chiaro: “un ti piglia 
cunfidenza”. Cosa significa 
“fare parte della massa 
ignorante che merita solo i 
concerti di Biagio 
Antonacci, Metropolis, 
Pagliuso ecc?” E tu chini 
sì? Non so se sei mai venu- 
to in curva, deduco dalla tua 
prosopopea, che sei di 
sicuro uno di quegli 
intellettualoidi extraterrestri 
venuti sulla terra ad inse- 
gnarci il Verbo. 

Chi sei tu per giudicare tanti 
ragazzi che hanno il diritto 
di leggere, oppure non 
leggere, ciò che vogliono, 
senza la paura di incorrere 
nei tuoi strali. 

Scrivo su Tam Tam dal 
1984, allora “Urlo di Car- 
ta”. Mai mi sono sognato di 
pretendere che tutti mi 
leggessero (si può dire così, 
buh), Scrivere su questi 
nostri fogli significa anche 
avrere umiltà d’ accettare 
di essere criticati o addirittu- 
ra boicottati, Eppure per te, 
se molti ragazzi saltano a 
piè pari le tue pagine è 
perché questi sono una 
massa di ignoranti. Insom- 
ma, chi ti incensa è un 
Pasolini, chi no è un 


Peppuccio! E chi sei? Il 
mammasantissima della 
musica cosentina? 
Ammetto con dolore che 
non conosco i tuoi straordi- 
nari Sainko Nahtchilak. 
Embè? Mi devo andare a 
sparare? Nel tuo sfogo ci 
minacci velatamente: o 
tessete le lodi sulle mie 
opere o la mia nobile penna 
vi sarà negata. Te lo ridico 
chiaro chiaro: fa chiru ca 
vù, scriva chiru ca vù, ma 
un ti piglià cunfédenza! Le 
“cazzate sportive” continue- 
remo a scriverle noi, tu 
componi i tuoi poemi, 
rileggiteli e poi fatti un 
applauso... 


COSENZA 


Senza Rancore Sergio 
Crocco 

PS Mi informano che 
Eliseno Sposato svolge pure 
le funzioni di telecronista ad 
RLB. Incredibile, oltre che 
su Tam Tam è costretto a 
parlare di “cazzate sportive” 
anche in Radio. Evito 
qualsiasi altro commento. 


Centro Sociale Autogestito 


Contrada Caricchio - Cosenza È 


Dal Lunedì al Sabato 
dalle 18.00 alle 20.00. 
Sono aperte le iscrizio- 
ni, per tutte le informa- 
zioni telefonare allo 
03383536838 


LUNEDI’: Assemblea di 
Gestione h.21.00 
MARTEDÌ’ : Assemblea 
degli Ultrà h. 21.30 
MERCOLEDÌ”: Assemblea 
Politica h. 21. 00 


Martedì, 8 Giovedì, 
Venerdì e Sabato 


in allestimento 


Th 
HER 
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a 
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Per questa nostta indagine sui diritti 
televisivi, ci è sembrato opportuno con- 
tattare Carlo Balestri che, assieme ai 
suoi amici dell’ Archivio sul tifo di Bolo- 
gna, ormai da anni è impegnato nella 
ricerca sui fenomeni strettamente con- 
pessi con il mondo delle curve. 


Le vicende 
legate ai | 
diritti televi- 
sivi sono in 
continua 
evoluzione. 
Tu come 
giudichi la 
direzione 
presa negli 
ultimi anni? 

Da qualche 
anno a questa | 
parte, il 
potere econo- 
mico nel mondo del calcio, 
è aumentato vertiginosa- 
mente; la spinta maggiore a 
tale aumento, è venuta da 
parte delle televisioni, che 
banno visto nella partita di 
pallone, una doppia oppot- 
tunità: da una parte, un 
facile modo per riempire i 
palinsesti con un prodotto 
comunque gradito, dall’al- 
tra, la possibilita di richia- 
mare sempre nuove 
sponsorizzazioni € pubblici- 


ta. 

E nello specifico, quali 
cambiamenti noti rispetto 
allo scorso campionato? 


Innanzitutto una partita in 
più per quanto riguarda la 
serie A, perché al consueto 
posticipo della domenica 
sera, si è aggiunto anche 
l'anticipo del sabato. Senza 
tenere conto che il campio- 
nato della massima serie, 
non è mai “regolare”, pet 
via dei numerosi anticipi al 


sabato dovuti 
ai turni 
infrasettimanali 
delle coppe 

{| europee. 
Scendendo di 
categoria, si 
assiste a veri 
| e propri 
stravolgimenti 
della serie 

= cadetta e 
della serie C, 
con anticipi 
addirittura al 
venerdì e posticipi al lunedì. 

Tl fatto di mantenere un 
orario fisso per il fischio 
d’inizio delle gare di 
ciascun campionato, è un 
fatto esclusivamente 
tecnico, o nasconde altre 
“spinte”? 

AI di là del notevole 
guadagno per gli “assatanati 
del pallone”, quelli, pet 
intenderci, che non si 


perdono neanche una 
partita, tutto cio può porta- 


| 
| 
| 
1 
| 
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re ad avere forti sospetti 
sulla regolarita delle partite. 
Mi riferisco al grosso 
business delle scommesse 
sugli avvenimenti sportivi, 
sia quelle legali, sia quelle 
“meno lecite”. 

Sembra esistere una 
stretta intercorrenza tra 
aumento degli investi- 
menti televisivi e la dimi- 
nuzione delle presenze di 
spettatori negli stadi di 
calcio. Secondo te, dove si 
vuole arrivare? 

Le dichiarazioni di 
Carraro, dopo la tragedia del 
treno dei salernitani, sono 
inequivocabili e delineano 
perfettamente quale sia la 
loro volontà: pet ogni 
tifoso, 2 abbonamenti; uno 
da pagare alle società per 
assistere agli incontri casa- 
linghi e l’altro per “compra- 
re” il pacchetto delle partite 
esterne della propria squa- 
dra. Questa è la loro ricetta 


per evitare fatti come quello - 


spebiale 


di Salerno! Inutile sottoline- 
are che gli abbonamenti che 
a loro più interessano, sono 
quelli televisivi. 

Oltre ovviamente alle 
società calcistiche ed ai 
padroni delle televisioni, 
potrebbero esistere altri 
gruppi di potere che 
traggono vantaggio da 
questa situazione? 

Certamente! E punterei il 
dito verso il mercato del 


Totoscommesse, anch’esso 
in continua evoluzione ed 


ή ΤΑ, di 
TA egga 


espansione, con un vertigi- 
noso aumento del giro di 
denaro e quindi degli 
interessi. 

Le attuali norme 
antiviolenza emanate 
dal Ministero, mirano 
semplicemente a repri- 
; mere la violenza attorno 
; gli sta, o ci potrebbe 
essere dell’altro? 

C’é sicuramente molto di 
più. L'atteggiamento 
repressivo da parte delle 
forze dell’ordine, la facilità 
dell’uso del manganello, 
tanto per capirci, rientra in 
quella logica che vede lo 
stadio come una palestra 
d’allenamento per il con- 
trollo sociale. O ancota, gli 
obblighi di dimora, in 
seguito al divieto ad assiste- 
re a manifestazioni sportive 
pet i tifosi presunti violenti: 
in questo caso essi diventa- 
no una sorta di “apripista” 
se si pensa che gli stessi 


obblighi si vogliono esten- 
dere ai frequentatori di 
discoteche che il sabato 
sera vengono fermati in 
stato di ebbrezza o sotto 
l’effetto di droghe. Uno 
stadio visto in definitiva 
come una sorta di labora- 
torio sociale. 

Il fatto che la 
stragrande maggioranza 
delle tifoserie organizza- 
te, dalla massima serie 
alle categorie minori, pet 
un motivo o per un altro, 
contestino squadre, 
allenatori o società, po- 
trebbe essere sintomatico 
di qualcosa? 

E’ sintomatico dell’allon- 
tanamento del gioco del 
calcio dal popolo e cioè dal 
mondo della curva che non 
ci sta e contesta. Si tende a 
seguire quella che qui a 
Bologna chiamano la prati- 
ca della plusvalenza: la 
società di calcio ha solo e 


soltanto un valore aziendale 
ed in questa ottica rientrano 
tutti gli schifi degli ultimi 
anni, come i calciatori che 
cambiano continuamente 
squadra e via dicendo. E le 
leggi poi, come quella che 
vieta alle società calcistiche 
di avere legami con i soste- 
nitori, diventano un alibi 
per le stesse società pet 
tagliare definitivamente i 
legami. 

Ma quali risposte a 
questi interessi, possono 
partire dalle curve, le 
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uniche forse a mantenere 
un certo legame con la 
genuinità e la popolarità, 
tipiche di una volta, 
dell’evento sportivo? 

E? proprio dalle curve e 
da chi le vive, che devono 
partire forti mobilitazioni 
quanto più unitarie possibi- 
li. Bisogna cominciare a fare 
propri slogan come quello 
ormai noto in certe realtà 
europee “riappropriamoci 
del calcio”. 

Si potrebbero per esempio 
promuovere manifestazioni 
o cortei nazionali o veri e 
propri sciopeti del tifo su 
scala nazionale. Perché se è 
vero che , con interessi così 
grossi, è impossibile cam- 
biare tutto, è quantomeno 
necessario porre però degli 
argini a spinte così pericolo- 
se per tutto il movimento 
ultras e per il mondo del 
calcio in genere. 

Intervista di 
Luca Scarpelli 


. y _ TAM e, ; 
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Sono passati alcuni mesi 
ma nessuno di noi ha 
dimenticato la “guerra dei 
Balcani”. In 
questo conflit- 
to lo hanno 
giocato le 
Socialdemocrazie 
al governo in 
tutta l'Europa , 
nonché quello 
“pseudo- 
governo” di 
“sinistra” 
italiano che 
aveva già venduto Ocalan e 
la questione Kurda 
all'imperialismo americano 
etneo. Abbiamo più volte 
denunciato nel nostro paese 
le responsabilità del PDS e 
del governo D'ALEMA del- 
l'orrore e della violenza in 
Serbia e per aver sostenuto 
i bombardamenti della 
NATO. Sotto gli occhi di 
tutti anche i mass-media 
hanno avuto un ruolo e 
cioè quello di oscurare 
immagini ed eliminare 


| informazioni relative alle 
| vittime della popolazione 


civile serba costituita da 


| operai, lavoratori donne e 
| bambini. Gli aerei dell’alle- 
-anza Atlantica hanno bom- 
| bardato il territorio serbo 


PEDALE PER 


distruggendo l’intero tessu- 


to economico-produttivo 
del paese (ponti, 


industrie)nonché il patri- 
monio storico culturale 
rappresentato da musei, 
chiese, ecc. E’ stata messa 
in ginocchio un'intera 
nazione che aveva come 
unica responsabilità di 
vivere in un regime, vittima 
essa stessa di Milosevic. 
Dall'altra parte sono stati 
testimoni della mostruosa 
pulizia etnica e delle barba- 
riche deportazioni della 
popolazione Kosovara da 
parte delle milizie di 
Milosevic di cui tanto gli 
organi d'informazione 
hanno parlato per giustifi- 
care l'intervento dei paesi 
aderenti alla NATO. Quindi 
“né con la Nato, né con 
Milosevic” e come abbiamo 


già scritto in passato è la 
premessa fondamentale per 
aderire all'iniziativa del 20 
settembre a 
Roma, in cui 
| sarà organiz- 
zata una 
partita di 
calcio che 
vedrà “oppo- 
ste” in cam- 
po squadre 
miste, forma- 
te da Ultras 
di alcune 
tifoserie e da calciatori 
slavi. La partita sarà proba- 
bilmente trasmessa su TMC 
e l'incasso sarà devoluto 
alla raccolta di fondi per la 
costruzione di un Ospedale 
Pediatrico nell'ex Jugosla- 
via. 

Ci sembra doveroso sotto- 
lineare la scarsissima mobi- 
litazione di aiuti umanitari 
da parte del nostro paese 
per la regione Serba e 
confermare la presenza 
degli Ultrà Cosenza a questa 
manifestazione sportiva. 
Così come l'avevamo già 
manifestata esprimiamo la 
nostra solidarietà alle 
popolazioni civili Serbe e 
Kosovare. 

Gianfranco 


= 
seo, 


= = 


ibe g E Cad 
| Aricul'a chi... cumu si malignu: 
A T'ummaggini οἱ iddru ti 
sa e tia e ti mangiassa?, 
TULSA Ξ Επ FIA em 
Mangiamuni erv 
rn = 


nu mangiamu nu 
tacchinu? 
CA 


Ragazzi, oggi è Pasqua, ci vo- Mi sembra tu sia troppo catti- 
gliamo mangiare un bel tacchi- vo. Cosa ne pensi se il pennuto 
no? ti uccidesse e ti mngiasse? 


Però lo ucciderai solo. Non Andiamo ad acquistare il pen- 


ci faciti ancuna 
minchiata ccu 
ssa gallotta? 


E nno ch'è buanu. 
Gesucristu l'ha puniti 
cca su strunzi 


Io direi che il tacchino 
è ottimo. Il buon Signo- 
re li ha puniti per la loro 
poca inteligenza 


ο. 


u scannamu 
e nu ; 
` 


mangiamu , 


3 Te Ὦ 8. Ἧς η 


Non vorrei acciate qualche 
sciocchezza con il tacchino? 


chiedere niente al sottoscritto nuto. Su vai. 


Non si preoccupi lo uccdiamo e 
lo mangimo. 


{7° cumu fa aru 
‘A scanna su povera 
bestia? 


Come fai ad assassinare questa po- Vuoi guardare? 
vera creatura. 
Il cattivone ha defecato in macchina 


l'ei dì, era buanu. 
Cumu la chinu? 


Cumu l'ha Signu statu buanu. 
Ccu n'overdose i 


Come hai ucciso l’animale? 


Lo devo proprio dire era 
Sono stato molto umano. Con squisito. Come lo hai 
un overdose di eroina farcito? 


- 
Cchi cazzu c'ha misu i dintra? 
Mu dici? 


Nente, cchi & 
c'havia di ... 


SIE AV 
Con nulla, perchè cosa dovevo 
metterci? 


Insomma, vuoi dirmi come hai 
fatto il riempimento? 


Circa quarantacinquemila 
spettatori raccolti in 
tredici date hanno decreta- 
to il successo della tournèe 
estiva calabrese de Il Parto 
delle Nuvole Pesanti, che a 
dispetto del nome, più ο 
meno importante delle 
piazze dove si svolge, rap- 
presenta un appuntamento 
fisso per gli appassionati 
calabresi. Mirto è stata 
l'ultima piazza toccata dal 
tour ed era un po’ come 
giocare in casa, quella che 
segue è la cronaca di quella 
serata tenuta lo scorso 25 
agosto. 

Si è conclusa con Saato- 
re “55106” De Siena ar- 
rampicato sul traliccio 
dell'impianto d'illuminazione, 
la tournée estiva de Il Parto 
Delle Nuvole Pesanti: Lo 
scenario era una 
gremitissima piazza 
Centofontane a Mirto, ed 
era un po’ come trovarsi ad 
un concerto degli U2 a 
Dublino, o nel New Jersey 
‘quando suona Bruce 
Springsteen. Non vi sembri- 


no azzardati i 
paragoni, atmo- 
sfera era proprio 
da grande evento 
con schiere di fans 
venuti da ogni 
parte della regio- 
ne, sicuri di parte- 
cipare ad un'altra 
serata memorabi- 
le, come lo sono 
state tutte 
quelle dei giorni 
scorsi in giro per 
la Calabria. Due 
gruppi spalla hanno aperto 
la serata: La Soluzione da 
Cosenza, chiamati da Peppe 
Voltarelli ad aprire questa 
serata; ed i Tandra da 
Mirto. Il gruppo cosentino 
si è confermato ancora una 
volta come una delle realtà 
da seguire, forti di uno stile 
personale e di ottime can- 
zoni in repertorio che si 
lasciano apprezzare anche 
al primo ascolto. Presenta- 
no delle belle frecce alloro 
arco anche se devono 
ancora lavorare molto. 
Piuttosto anonima la 
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performance dei Tandra che 
si perdono un po’ nello 
scimmiottare gruppi come 
Red hot Chili Peppers. 
Applausi anche per loro 
nonostante qualche paro- 
laccia lanciata dal cantante 


sul pubblico tanto per 
creare un po' di clima finto 
trasgressivo. Che la serata 
fosse giusta lo si è capito 
dall’ovazione che ha accolto 
il gruppo all'ingresso sul 
palcoscenico sulle note del 
valzerino “4 battute di 
Povertà”. 

Dopo un breve siparietto 


- 


Ον Noe ee 


l’inizio del prossimo anno. 
Molto belli sono parsi 
“Parole” e “Un gelato al 
limone”, una canzone che 
invita al cambiamento e si 
propone come nuovo poten- 
ziale hit del gruppo, mentre 
non ha convinto “Messa”, 
una storia d'amore un po’ 
criptica che necessita di 


di presentazione le danze attenzione e non rende nella 
| sono partite con una tra- dimensione live. Molto 
scinante versione di “U interessante è invece “ballo 
| Mulinaro” cui sono seguiti senza piedi”, brano scritto 
un po’ tutti i classici del in occasione del progetto di 
repertorio. Una ovazione ha Teresa De Sio, “la notte del 
accolto l'annuncio di dio che balla”, una interes- 


“Riturnella”, brano suonato sante interpretazione del 
un po’ da tutti quest’esta- tema della taranta che 
te anche se nessuno riesce 
a dargli un taglio nuovo 
come fa Il Parto, capace di 
trasformare un classico 
_ della tradizione popolare 
| calabrese, in un anthem 
rock. “Resta Sula” serve a 
placare la tensione, e così le 
avvolgenti linee suonate al 
basso da Mimmo Crudo 
rendono alla perfezione lo 
stile ipnotico del brano, 
mentre gli interventi al sax 
| αἱ Eduardo Marraffa ne 

| accentuano il carattere 

| psichedelico. Poco dopo 

| arriva la parte piu interes- 

| sante del concerto con la 
|; presentazione di alcuni 

| brani nuovi che finiranno sul 

| quarto disco del gruppo, la 
| cui uscita è prevista per 
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AFRICA UNITE 
17 Settembre 1999 


Roma - Festa dell'Unità 


18 Settembre 1999 

Napoli - Arenile di Bagnoli 
IRON MAIDEN + MEGADETH 
23 Settembre 1999 
Assago (MI) - Filaforum 
CARMEN CONSOLI 

18 Settembre 1999 
Bologna - Mtv Day 

25 Settembre 1999 
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mostra i segni di una evolu- 
zione sonora che andrebbe 
seguita. A questa canzone 
è stata legata “Raggia”, il 
contributo primario de Il 
Parto all evoluzione della 
musica popolare secondo 
l'ottica dei giovani cresciuti 
con il rock. Alla fine 
apoteosi conclusiva con le 
trascinanti versioni di 
“Lupu”, “Pergamo” e 
“Sahara Consilina” che 
hanno concluso questa - 
serata che rappresentava 
anche l'evento conclusivo 
del terzo Festival del Mare 
iniziato lo scorso 26 luglio. 


Napoli - Arenile di Bagnoli 
FUGAZI 

29 Settembre 1999 
Mestre - Rivolta 

30 Settembre 1999 
Roma - Forte Prenestino, 
JAMYROQUAI 

19 Ottobre 1999 

Assago (MI) - Filaforum 
SKUNK ANANSIE 

8 Novembre 1999 

Roma - Palaeur 


